1866 


Le associazioni si ricevono in Firenze 
dails Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Uastellaccio, n° 20, 

Nelle Provincie del Regno con vaglia 
postale affrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia è dai principali Librai — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° 
d’ogni mese. 


PAEZZU RA OGOZIORE 
Per Firenze . ......- 
Per te Provincie del Regno . 


Roma (franco ai con Sni). . .. 


Compresi i Rendiconti 
ufficiali del Parlamento 


GAZZETTA 


HDECIL ER EREATORIDO ID'HITAILEIA' 


PU 


L. 1 22 

» 46 2 13 
» 58 33 17 
» 52 15 


Domani, ricorrendo la solennità 
d’Ognissanti, non si pubblica il 
giornale. 


PARTE UFFICIALE 


Il numero 8277 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO 
Luogotenente Generale di $. M. 
VITTURIO EMANUELE U 
PEA GRAZIA DI DIO E PX VOLONTA DELLA NASIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell’autorità a Noi delegata , 

Veduto l’articolo 2 del regolamento doganale 
11 settembre 1862, approvato colla legge 21 di- 
cembre 1862, n° 1061; 

Veduto il Nostro decreto 26 settembre ul- 
timo scorso, n° 3227; 

Sulla proposta del ministro delle finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. La parte del lago di Garda 
che appartiene al Regno d’Italia, ed il territorio 
lungo le sponde del lago stesso, per la larghezza 
di cinque chilometri, sono compresi nella zona 
di vigilanza doganale. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserito nella raccolta uffi- 
ciale delleleggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 20 ottobre 1866. 

EUGENIU DI SAVOJA. 
A. ScIaLOIA. 


Il numero MDCCCXYPII (Parte supplemen- 
lare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene il seguente decreto: 

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO 
Luogotenente Generale di S. M. 
VITTORIO EMANUELE li 
FIA GRAZIA DI DIO E PER -VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


In virtù dell'autorità a Noi delegata, 

Visto l'articolo 31 della legge 6 luglio 1862, 
n° 680; 

Vista la deliberazione della Camera di com- 
mercio e d’arti di Teramo in data 22 agosto 
1866; 

Visto il R. decreto 10 agosto 1865, n° 2441; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del ministro delle finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. La Camera di commercio e d’arti di 
Teramo è autorizzata ad imporre un’annua 
tassa sugli esercenti industria e commercio nel 
territorio dipendente dalla medesima. 

Art. 2. Detta imposta, il cui ammontare sarà 
stabilito sulla base dei bilanci annuali della Ca- 
mera debitamente approvati, verrà repartita in 
ragione dei redditi commerciali ed industriali 
desunti dalla tabella dei redditi formata per l’ap- 
plicazione della tassa di ricchezza mobile. 

Art. 3. Sono esenti dalla tassa i redditi infe- 
riori a L. 400. 

Art. 4. Lo spoglio dei redditi suddetti sarà fatto 
acura e spesa della Camera presso gli agenti 
delle tasse, i quali dovranno autenticarlo e sa- 
ranno a cura e spesa della Camera stessa for- 
mati appositi ruoli di riscossione, i quali diven- 
teranno esecutorii dopo che siano stati appro- 
vati dal prefetto e pubblicati. 

Art. 5. Il regolamento da redigersi per l’ese- 
cuzione del presente decreto sarà sottoposto al 
visto del ministro delle finanze, innanzi che 
venga applicato. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiungne spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 10 ottobre 1866. 

EUGENIO DI SAVOJA. 
A. SCIALOSA. 


RUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO 
Luogotenente Generale di $. M. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO X PER VOLONTÀ DELLA NARIONN 
RE D'ITALIA 

In virtù dell’autorità a Noi delegata, 

Veduti gli articoli 12, 13 del R. decreto 3 
novembre 1861, n° 302; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri; 

Abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto se- 
gue: 

Art. 1. Sono autorizzate nuove e maggiori 
spese sui bilanci 1864, 1865 e 1866 per la com- 
plessiva somma di lire quattro milioni sei cento 
sessanta mila trecento ottantuna e centesimi 
cinquantasei (L. 4,660,381 56) da ripartirsi fra 
ì vari Ministeri e capitoli designati negli annessi 
quadri A, B, C. 

Art. 2. In compenso di una parté delle mag- 


giori spese di cui all’ articolo precedente sono 
annullati crediti per lire sei cento novanta mila 


'‘BLIOA TUTTI I GYA&ttv£ cihsxPRESE LE DOMENICHE 


Fraocia « 

foghil., Belgio, Austria, e > Gerra. 
id. 

Rendiconti ufficiali del Parlamento 


ufti 


PREZZO D'ASSOCIA ZIONE 


N° 300 


Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi 
per linea o spazio di linea. 

Le altre inserzioni 80 cent. per linea 0. 
spazio di linea. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni ' 
dove essere anticipato. 


Un numero separato centesimi 20. 
Arretrato ceniesizii 40, 


Anno Semestre Erimestro 
Com resi i Rendiconti L. 82 48 27 
del Parlamento . ii 60 3 
per il solo sera sensa i 
“ bI 


(690,000) sul bilancio 1866 in conformità del 
«qui pure unito quadro D. 

Nella prossima riunione del Parlamento na- 
zionale sarà proposta la conversione in legge 
del presente decreto. 

Il ministro delle finanze unitamente agli altri 
ministri, ognuno per la parte che lo riguarda, 


sono incaricati dell'esecuzione di questo decreto 
che sarà registrato alla Corte dei conti. 
Dato a Firenze, addì 3 ottobre 1866. - 

. BUGENIO DI SAVOJA. 


» 


A. SclaLosa. 


2. Tucasori. 
* Bonsarti. 
Brari. 
S. Hc. 
Daragtis. 


QUADRO *-A annesso al Regio decreto in data 3 ottobre 1866 per autorizzazione di maggiori 
spese sul Bilancio 1864. 


Numero 


46 


“Ai 


Capitoli 


DENOMINAZIONE 


Ministero dell’Interno. 
SPESE ORDINARIB. 
Carceri giudiziarie. 
Personale. . . . . 
Ministero dei Lavori Pubblici. 
SPBSE ORDINARIB. 
Amministrazione centrale. 


Personale. . . ° 00 
Strade ferrate (Spese varie). 
Sorveglianza dell'esercizio delle Società private 
SPESE STRAORDINARIE. 


Assegnamenti d'Aspettativa . . . .. +. 


RIEPILOGO. Ri 
Ministero dell'Interno . e IE 
Mioistero dei Lavori Pubblici; 1). . 


Anno 1864 


AMMONTARE: 
delle maggiori spese 


Anni _: 
precedenti :, 


57,864 88 


12,764 88 


12,764 88 
45,100 » 


QUADRO #18 annessò al Regio decreto in data 3 ottobre 1866 per see di mal 


Capitoli 


Numero | DENOMINAZIONE 


14856. 


15 
24 


3f 


{i 
55 


56 


64 


Ministero delle Finanze. 
SPESE STRAORDINARIB. 


Bpere relative ai beni passati dalla Lista Ci- 
vile al Demanio dello Stato in virtù eee 
legge 14 marzo 1865, n° 2198, . P 


Ministero di Grazia, Giustizia e Culti. 
SPESE ORDINARIE, © 


Culti. 
Stipendi e provvisioni . 
Spese varie ed imprevedute nel ramo Culti 


Ministero dell’Istruzione Pubblica. 


SPESE ORDINARIB. 


Istruzione elementare e normale. 
Educandati femminili (Materiale). 


Ministero dell’Interno. 
SPESB ORDINARIE. 
Amministrazione provinciale. 


Spese d'ufficio o lavori strdordinari. . 

Assegnazioni corrispondenti agli introiti dei 
fondo comune nelle provincie napoletane . 

Assegnazioni cotrispondenti agli introiti dei 
fondo comune in Sicilia . . . . 


SPESB STRAORDINARIE. 


Iodennità alla guardia nazionale e soprassoldo 
alla truppa di ua peri servizio di pubblica 
sicurezza . . . 


Ministero dei Lavori Pubblici. 
SPESE ORDINARIE. 
Strade. 
Sussidi e concorsi per opere stradali 
SPESE STRAORDINARIE. 
Porti, spiaggie e fari. 
Porto e lazzeretto di Nisida 
Strade ferrate. 


Spese di sorveglianza tecnica delle terodde 
private in costruzione , . . 


Ministero della Marina. 
SPESB ORDINARIE. 
Bagni marittimi. 
Personale . 


Cura dei guardiani € forzati infermi. 
Materiali e spese diverse per i bagni 


RIEPILOGO. 
Ministero delle Finanze . 
Ù) di Grazia, Giustizia e Culti 


deli’Istruzione Pubblica . 
dell’Interno . 


dusv 


della Marina. 


dei Lavori Pubblici. | ll 3 


e-nuove speso sul Bilancio 1863. 


AMMONTARE 
delle maggiori e nuove spese 
Anno 1865 pritidena Tore 
» 380,000» 
“ H 
4,429 35 4,429 35 
3,710 2 3,710 21 
8,139 56 
12,775 37 = 12,775 37 
60,386 38 
18,776 90 
15,836 72 
185,000 » 
280,000 0 
E) - 3,460 » 
25,006 52 » 25,006 52 
4,500 » » 4,500 » 
32,966 52 » 32,966 52 
42,718 83 42,718 83 
i 
782,009 51 ' 


QUADILO € annesso al Regio decreto in data 3 oltobre 4866 per autorizzazione di maggiori 
e nuove spese sul Bilancio 4866. 


Capitoli 


Numero 


60 


nua 


92 


9 


115 
116 


25 


DENOMINAZIONE 


Ministero delle Finanze. 
SPESE ORDINARIE, 
Spese di generale servizio. 


Stampa di bilanci preventivi, dei conti con- 
Sauri NADA per la contabilità ge 
rale. . 

Banco” di “Sicilia, 

Spese d'ufficio 

Amministrazione compartimentale. dello Tasso” 
e del Demanio. 

Spese d'ufficio variabili, IGFERIADI MAGRE e 
diverse. 3 

Carta bollata, ‘macchine e punzoni . 

Amministrazione compartimentale delle Gabelle. 

Spess comuni ai diversi rami. 


Spese di materiale e diverse delle Direzioni . 
Riparazione e manutenzione ordinaria di fab- 
bricati Somanlai ad uso da vari servizi 


gabellari 
Dogane. 


Spese d’ufficio ed indennità . . 

Spese di materiale e diverse per le dogane” 
Sali. 

Spese d'ufficio ed indennità per trasporto fondi 

Spese | o macerie e diverse pet sugaziini sal 


" Tabacchi. 
Spese di materiale pei magazzini dei tabacchi 
e diverse . 
Pa pesi i operai dellé manifatture dei'ta- 


Provviatai ta di materialo per! Te masifalture del’ 
tabacchi. . 


Spese comuni per v amministrazione finanziaria. 
Indennità di tramutamento, competenze di 
viaggio e diete per missioni d'ufficio . . 
SPRSB STRAORDINARIE, 
Lavori al piazzale di Follonica . . . . +. 


Ministero di Grazia, Giustizia e Culti. 
SPESB ORDINARIE. 
Culti. — 
Stipendi e provvisioni . . . . .. +. 
SPESE STRAORDINARIE. 


Impiegati in disponibilità ed impiegati non 
compresi nella pianta organica . . . . 


Ministero dell’Istruzione Pubblica. 
SPESB ORDINARIE. 
Amministrazione provinciale. 
Amministrazione scolastica (Personale. . . 
(Materiale) . 
Università ed altri Istituti d'insegnamento 

superiore. 

Scuole di medicina veterinaria (Materiale) . 
Belle Arti. 

Accademie ed Istituti di Belle Arti (Materiale). 


Istituti d’ istruzione mu: e drammatica 
(Materiale). 2 ie 
Istruzione sccondaria. 


Istruzione secondaria classica, spese varie e 
materiale scientifico dei Licei . . 
Convitti nazionali maschili (Personale) . +. 

Idem (Materiale) . . . 
Istruzione magistrale ed elementare. 
Scuole normali era allievi maestri ed allieve 
maestre Lenci . 
Educandati 
Idem 


lemminili Versanla): 
(Materiale) . 


Ministero dei Lavori Pubblici. 
SPBSB ORDINARIE. 
Telegrafi. 


Personale 
Sen d’ufficiò ed indennità diverse (Spese 


sse) 
Spese ù aio ed indennità diverse (Spese val 
riabili) . 
Spese di manutenzione (Spese variabili. 
Sussidi e casuali. . 0. 
Poste. 


Servizio de «tale e commerciale marittimo . 
indenni Der missioni e lara al 


SPESE STRAORDINARIE. 
Acque. 
Spese di sorveglianza tecnica per lavori asi 
lici concessi all'industria privata. . 
Porti, spiaggie e fari. 
Porto e darsena di Cagliari 
Strade ferrate. 


Spese di sorveglianza tecnica delle strade fer- 
rate in costruzione (Spese fisse) . . , 
Spese suddette (Spese variabili} . . . , 


Ministero della Marina. 
SPESE ORDINARIE. 
Servizi diversi. 
Scuole di marina 


RIEPILOGO. 


Ministero delle Finanze 

» di Grazia, Giustizia e Culti 
dell'Istruzione Papbli ca . 
dei Lavori Pubblici. 
della Marina . 


CACILI 


ANMONTARE  - — 
lelle maggiori e nuove spese 


Anni 
precedenti 


Anno 1866 Î ToraLs 


80,000» » 80,000 » 
18,561 93 » 18,561 93 
65,000» » 65,000» 
9,000» » 90,000» 
20,000 » » 20,000 » 
100,000 » » 100,000 » 
15,000 15,000 » 
30000» È 30/000 » 
37,000» » 37,000» 
15,000 » |. » 15,000» 
15,000 » » 15,000 » 
1,000,000" » » 1,000,000 » 
100,000 » » 100,000 » 
40,000 » » 40,000» 
12,000 - » » 12,000 » 
1,697,561 93 » 1,637,561 93 
7 1,588 46 » | 1,588 de 
939,840 » » 939,840 » 
941,28 46 941,A28 46 
79,983 42 79, 
69,017 01 68/017 0i 
20,000 » 20,000» 
29,884 20 29,884 20 
11,851 » 11,250 » 
110,000 » 
15,000» 10000 » 
35,000» 35,000» 
53,145 
27000 » S3ONO : 
57971 82 57,971 82 
mae] > | sera 
44,350 83 » 44,350 83 
- 5,353 33 » 5,953 33 
165,252 82 
260/666 66 . 260568 68 
10,000 » » 10,000» 
0 » » 150,000» 
,000 » 2 
20000 » - 20/000 > 
4,510 » » 4510 » 
11,700» » 11,700 » 
20,000 » 20,000 
18000» s 18000» 
729,833 64 » 729,833 64 
1,200 » » 1,200 » 
1,697,561 93 5 1,637,561 93 
941,428 46 9941 
RR » 94428 46. 
729,833 64 » 
1,200 » » 1,2 
3,818,246 48 » 3,818,246 48 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


QUADRO 22 annesso al Regio decreto în data 


sul Bilancio 4866. 


3 ottobre 1866 per annullamento di credi 


Capitoli 


DENOMINAZIONE 


Ministero delle Finanze. 
SPBSE ORDINARIE, 


Spese comuni ai diversi rami. 
Soldi ed assegni alle guardie doganali . 


SPESE ORDINARIE. 
. Amministrazione giudiziaria. 
Magistrature giu:liziarie (Personale,. 
SPBSB STRAORDINARIE. 


Maggiori assegnamenti 
Winazione. . . . 


Ministero dei Lavori Pubblici. 
SPESB ORDINARIE. 
Poste. 


e ro gela, acida 
Trasporto delle corrispondenze . 


RIEPILOGO. 
Ministero delle Finanze eta 
» di Grazia, Giustizia e Culti . 
» dei Lavori Pubblici. 


Amministrazione compartimentale delle Gabelle. 


Ministero di Grazia, Giustizia e Culti. 


sotto qualsiasi deno- 


Personale deil’amministrazione compartimen- 


AMMONTARE 
delle economie 


Anni 


Anno 1866 precedenti 


TOTALE 


200,000 » 


30,000 » 
160,000» 


30,000 
160,000» 


190,000 


190,000 


200,000» » 200,000) I 
300,000» » 300,000)» 
190,000 » 140,000 


(90,000 


690,000 


Visto: If Ministro delle finanze 
A, SeraLosa. 


Muumero 3295 della raccolta ufficiale delle 
leggi e decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: . 

VITTORIO EMANUELE IH 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l’articolo 9 dello Statuto fondamen- 
tale del Regno; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato per gli affari dell'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. L'attuale sessione del Senato del Re- 
gno e della Camera dei deputati è chiusa. 

Art. 2. Con altro decreto sarà determinato il 
giorno della convocazione della nuova sessione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I- 
talia, mandando s chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato in Torino, addì 30 ottobre 1866. 

VITTORIO RMANUELE, 


Ricasoli. 


Il numero 3996 della raccolta ufficiale delle 
leggie dei decreti del Regno contiene il seguente 


decreto: 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PRA VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Veduto: il deereto-13 ottobre 1866, n° 3282, 
con cui la legge per le elezioni politiche 17 di+ 
cembre 1860, n° 4513, venne pubblicata nelle 
provincie di Belluno, Mantova, Padova, Rovi- 
go, Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, e 
farono costituiti cinquanta collegi elettorali 
nelle provincie medesime ; 

Veduto l’articolo 63 della legge suogitata ; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. I collegi elettorali nelle pro». 
vincie di Belluno, Mantova, Padova, Rovigo, 
Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza song 
convocati pel giorno 25 del novembre prossimg 
affinchè procedana alla elezione del proprio de- 
putato al Parlamento Nazionale. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo nel giorno 2 del dicembre successivo. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato in Torino, addì 30 ottobre 1866. 

YITTORIO 2MANUELE. 
Ricasoli. 
RINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO 
it Generale di 8. M. 
VITTORIO EMANUELE lì 
PER GhAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

In virtù dell'autorità a Noi delegata, 

Visto l'atto di vendita de’ 20 luglio 1866 a ro» 
gito del notaio Andrea Modula di Foggia, con 
che il demanio dello Stato alienava a favore del 
duca di Bovino e Castellairola, signor Giovanni 
Battista Guevara-Suardo fu Carlo, una casetta 
demaniale ad uso di caserma, sita in tenimento 
di Bovino nel fondo detto Boscariello, di pro- 
prietà dello stesso acquirent?, pel prezzo di 
lire 1,000; 

Visto il R. d.creto 3 novembre 1861, n° 302 
sulla contabilità generale dello Stato ; 

Sentito il parere emesso dal Consiglio di Stato 
il 15 settembre 1866; 

Sulla proposizione del ministro delle finanze; 

Abbiama ordinato ed ordiniamo: 

Articolo unico. È approvato Patto di vendita 
suddetto pel prezzo di lire 1,000. 

Il ministro delle finanze è incarieato dell’ese- 
cuzione del presente decreto, che sarà registrato 
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

Dato a Firenze, addi 13 ottobre 1866. 

Ì © EUGENIO DI SAVOIA. 

A. SCIALOJA, 


scuola militare 


S. A. R. il Principe di Savoja-Carignano, sulla 
roposta del ministro della guerra con decreti 
in data 10, 13, 17 e 24 ottobre, ha fatto le se- 


guenti nomine e promozioni nell’Ordine Mauri- 
giano. 


. A commendatori: 
Firrao cav. Luigi, colonnello nell’arma di ca- 


valleria, a riposo; 


Camussi cav. Eugenio, intendente militare di 
1° classe, id. 
Ad uffiziale: 
Marini cav. Giovanni, luogotenente colonnello 
nello stato praggiare delle piazze, direttore della 
musica, a riposo. 
A cavalieri: 
Chiesa Francesco, capitano in ritiro; 
Sciorelli dottore Francesco ; 
Ferroglia dottore Natale. 
Sulla proposta del ministro delle finanze con 
decreti in data 10 e 17 ottobre. 
A commendatori : 
De Thomasis cav. Vincenzo, consigliere della 
Corte dei conti; 
Vignali cav. dott. Gaetano, id.; 
Negri cav. conte Attilio, id. 
A cavaliere: 
Lipparacchi dottor Giovanni, segretario di 
1° classe nel Ministero delle finanze. 
". Sulla proposta del miniatro degli affari esteri 


. con decreti in data 10 e 17 ottobre. 


: A grand’ uffiziali: 
Bertinatti comm. avv. Giuseppe, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di 


È Artom comm. Isacco, ministro residente di 
Ad uffiziali: 

Rati-Opizzoni conte cav. Luigi, consigliere di 

l azione di S. M.j Sì gi 
ignami cav. Enea. 
A cavaliere: 

Abro barone Carlo Raffaele, segretario di le- 
gazione di 2° classe. 

Sulla proposta del ministro dell'istruzione 
pubblica con decreto in data 18 ottobre, 

A cavaliere: 

Pezzia ing. Giovanni, professore straordinario 
di materie legali nella R. scuola di applicazione 
per gl'ingegneri di Torino. 

Sulla proposta del. ministro dei lavori pub- 
blici con decreti in data 17 ottobre. 

‘Ad uffiziale: 

Cavaletto cav. Alberto. 

A cavalieri : 

Paria Emilio, sottocommissario pella sorve- 
glianza delle strade ferrate; 

Venazzi Alessio, id. id.; 

Antonelli ing. Francesco, id. id.; 

De Zorzi Francesco, id. id. 


Sulla proposta del ministro della guerra 


SAR.il Principe Luogotenente di S. M., con 


decreti del 25 ottobre 1866, ha fatto le seguenti 
disposizioni : 

Biscaretti di Ruffia conte Carlo, luogotenente 
generale, presidente del Comitato di fanteria, 
collocato a riposo, in saguito a fattane do- 
manda, per anzianità di servizio e per ragione 
d'età; N 
Plochiù cav. Alessandro, id. a disposizione 
del Ministero di guerra, id. id.; 

Lovera di Maria cav. Federico, luogotenente 
generale, presidente del Comitato dell'arma dei 
carabinieri Reali, e 

Pescetto cav. Federico Gio. Battista, maggior 
generale, comandante del genio nel Diparti- 
mento militare di Firenze, nominati, il primo 
a presidente, ed il secondo a membro della 
Commissione di verifica dei titoli relativi alle 
interruzioni dei servizi sofferte dai militari prove- 
nienti dagli eserciti dei governi provvisorii del 
1848 e 1849, in rimpiazzamento del luogotenente 
generale conte Carlo Bigcaretti di Ruftig e del 
maggior generale cav. Giusto Del Bono, stati 
collocati a riposo. 


Con decreto di S. A. R. in data 17 ottobre 
1866 Gallo Filippo, vico console di marina di 
1° classe in disponibilità per soppressione di 
posto, venne nominato ufficiale di porto di 
1° classe coll’annua paga di lire 3,000 a datare 
dal 1° del prossimo 1nese di novembre. 


Errata corrige. Nel decreto sovrano delli 6 
ottobre 1866 (vedi n° 283 della Gazzetta Uffi- 
ciale), col quale fa istituita una Commissione in- 
caricata di studiare e proporre i miglioramenti 


bisognevoli ai porti di Venezia e delle lagune 
venete, devesi corregzcre il nome d’uno dei 
membri, l'ugnalin Angelo, legzeudo invece, 
Pugnaletto Domenico Antonio. 


PARTE 403 UFii 
INTERNO — 


MINISTERO DELL'INTERNO. 
Circolare ai signori prefetti del Iieyno. 
di Firenze, addì 22 ottobre 1866. 


La cessazione dell'occupazione straniera nelle 
rovincie venete, e l'aggregazione di queste al 
fazio costituzionale d’Italia, assodando e com- 
piendo il gran fatto dell'unità italiana, schiudono 
novelli orizzonti ull’azione governativa e mutano 
il punto di vista sotto di cui il potere esecutivo 
deve apprezzare alcune gravi questioni di poli- 
tica interna. 

Sino a che un poderoso esercito accampato 
in formidabile posizione offriva un centro ove 
convergevano le speranze e gli sforzi dei parti- 
giani «del e poneva in forse la stessa 
esistenza della nezione, ogni proposito ed ogni 
atto del Governo era necessariamente subordi- 
nato al supremointento di difendere a qualsiasi 
costo l’opera iniziata del nazionale riscatto e di 
proseguirne con tutti i mezzi il sollecito compi- 
mento. 

Innanzi al iilemma d'essere 0 non essere, che 
gravitava sulla politica dell’Italia, era compito 
del Governo il far tacere 0 quanto meno il pos- 
porre certe considerazioni di scropolosa legalità 
che in tempi e condizioni regolari avrebbero in- 
dubbiamenta prevalso ne’ suoi consigli. 

Ma ora che questo stadio di dubbiezze, di 
precarietà e di pericoli è avventuratamente var- 
cato; ora che l’Italia solidamente costituita non 
la più nemici esterni che la minaccino ; ora che 
i domestici avversari, svigoriti e sgominati per 
l’abbandonodegli stranieri alleati, son ridottiallo 
smarrimento ed'all’impotenza, tutti quegli ecce- 
zionali provvedimenti che erano voluti e giust:fi- 
cati dalla eccezionali‘à delle condizioni politiche 
devono cessare nei loro effetti, come sono ces- 
sate le cause che li hanno determinati. 

Non sarà per fatto del Governo se l’Italia non 
darà all'Europa civile la più eloquente a irrefra- 
gabile dimostrazione di avere obbedito nell’uso 
delle misure discrezionarie alle sole ineluttabili 
necessità della difesa, ripristinando al primo 
fruire di una normale esistenza politica l’asso- 
luto impero della legge a pro di tutti, anche di 
coloro che le tesero insidie e che ne calunniarono 
o ne calunnieranno ancora l’imparzialità eil ge- 
neroso contegno. 


MALE 


Penetratà di questi principii e fedele a tali’ 


intendimenti, il Governo del Re deliberò di pro- 
cedere al richiamo dei vescovi cha per necessità 
di locale o generale sicurezza furono allontanati 
dalle loro sedi ed inviati a domicilio coatto. 


Il sottoscritto però si affretta a dichiarare che’ 


altre e non meno gravi considerazioni consiglia 
rono il Governo a cogliere la prima opportunità 
che gli consentiva di restituire alle loro diocesi 
non pochi vescovi, ai quali, per riguardi d’or- 
dine pubblico e spesso nello interesse medesimo 
della persanale loro sicurezza, aveva dovuto in- 
fliggere un esilio temporaneo. 

JI Governo, non differendo più oltre il ritorno 
di un consi ole numero di vescovi, ha-pure 
in mira di far cessare il turbamento delle timo- 
rate coscienze e di togliere gli impedimenti che 
in molte diocesi si verificano ogni giorno al re- 
golare andamento del servizio religioso. Lungi 
dal dividere le appassionate ostilità degli spi- 
riti estremi, il Governo, pur non transigendo 
con alcun suo dovere, nè declinando alcuna sua 
risponsabilità, si onora di attestare îl proprio 
rispetto per la religione della immensa maggio- 
ranza degli italiani e si avvisa di affrettare così 
l'adempimento di quelle relazioni di perfetta 
libertà della Chiesa con lo Stato che hanno fi- 
nora costituito uz semplice assioma razionale 
del diritto pubblico ecclesiastico del Regno, il 
quale gioverebbe ormai che dalle astratte re- 
gioni in cui finora si è tenuto, passasse vera» 
mente nella realtà dei fatti. 

Un'altra considerazione ha pur dominato l’a- 
nimo del sottoscritto, quella, cioè, che la nas 
zione ed il Governo si mostrerebbero peritosi 
della propria furza se reputassero necessario 
alla loro sicurezza e conservazione il tramuta- 
menta di quei provvedimenti ionali in atti 
quasi normali di amministrazione da continuarsi 
a mantenere in vigore. La dignità e l’onore na- 
zionale non avrebbero nulla a guadagnare, con- 
fessando che basti la comparsa d’un solo ve- 
scovo in una provincia per turbare l’ordine pub- 
blico e porre in pericolo la politica sicurezza 
del paese. Dal canto suo il Governo, disposto 
com'è a sostenere in tutti i casi e contro tutti 
il libero corso dell’ordinaria giustizia, ed inti» 
mamente persuaso di trovare nelle leggi comuni 
tanto di forza da poter debellare qualunque ne- 
mico dello Stato e disperdere qualunque atten: 
tato alla sua sicurezza, non risente tali paure, 
e scorge anzi nel ritorno dei vescovi un ele- 
mento di maggior autorità, essendochè non 
ignori come l’aureola di una pretesa persecu- 
zione comunichi un prestigio, che contrasta di 
frequente colle personali qualità di chi millanta 
d'esserne bersaglio e le disposizioni eccezionali 
diano argomento ad interpretazioni men che 
conformi alla dignità ed alla forza del Governo, 
quella dignità e quella forza che oggi il Governo 
italiano sente di possedere. 

Non sarà ancora inopportuno il notare come 
la caduta di tutte le retrive speranze ed il sen- 
timento della incrollabilità della nuova posizione 
acquistata dall’Italia dovrà indubbiamente eser- 
citare una provvida influenza sul contegno dei 
reduci prelati che vorranno finalmente ricono- 
scere l'impotenza di ogni colpevole conato, il 
danno che riverbera-suì legittimi interessi reli- 
giosi dal loro ostile atteggiamento politico, la 
necessità di non isolarsi maggiormente dalla 
immensa maggioranza delle popolazioni affidate 
al loro evangelico ministero. Essi, che procla» 
mano ad ogni tratto la loro illimitata devozione 
ai decreti della Provvidenza, non vorranno con- 
traddirsî coll’osteggiare di vantaggio un ordine 
di coso che ha tuita l'impronta d'un miracolo 
provvidenziale. ’ 

Che se questa speranze fossero frustrate, se 
l’al'ontanamento imposto finora ai vescovi, di 


nissun'ispirazione fosse stato capace, sei loro . 


sentimenti fossero rimasti inalterati innanzi allo 
sfolgorante incesso dell’unità nazionale, ed atteg- 
giati in apparenza a pietà cristiana essi osassero 
in segreto farsi sobillatori di cittadine discordie, 
e altrimenti tramer insidie alla pubblica tran» 


« intorno al passaggio a carico delle 
| posti gratuiti istituiti presso le scuole di medi- 


quillità; allora le autorità pubbliche co’ mezzi 
ordinani di vigilanza che sono in loro potere e 


con le comuni guarentigie che dà il Codice pe- |. 


nale alla pubblica sicur:zza, sapranno deludere 
e punire i colpevoli maneggi e fare che i vescovi 
al pari degli altri cittadini abbiano a ren tere 
stretto conto innanzi ai tribunali di qualunque 
atto che mai possano commettera in offesa delle 
leggi del Regno. La maggior evidenza della loro 
posizione rende auzi più facile il sorvegliarli, e 
la giustizia, la vera religione e la dignità del 
Governo guadagneranno, ciascuno per la sua 
parte, da questo nuovo sistema d’un più legale e 
più energico procedimento. 

Lo scrivente adunque ha piena fidanza che la 
S. V. Ill* vorrà tenere conto di questi concetti 
del Governo nel disporre l'opinione pubblica al 
ritorno del vescovo di. ...... , aggiungendo 
ao Ne Delle rleichi che gli verranno 
suggerite da'la sua nota prudenza e sagg e 
dalla conoscenza delle speciali condizioni della 
provincia affijata alla sua amministrazione. 

Non a tutti i prelati volontariamente fuggiti 
dalla loro diocesi o fatti allontanare per vedute 
di sicurezza dalle autorità locali, si darà imme- 
diata facoltà di ritornare, ma a quelli soltanto 
che si trovano a dimorare nelle varie provincie 
del Regno, escludendons pel momento i vescovi 
dimoranti a Roma, e quelli che avranno date 
prove recenti di politici avvolgimenti. Ma gli 
stessi principi dovranno avere ben tosto la 
stessa applicazione ancora per questi ultimi, co- 
munque provvisoriamente lasciati in sospeso; 
e la immediata restituzione degli uni alle rispet- 
tive sedi come il successivo richiamo degli altri, 
si affida il sottoscritto che mercà le cure preci- 
pue della 8. V. Ill. sarà generalmente accolto 
ed apprezzato con quell’assennatezza di criterio 
di cui il paese ha dato, e non in pochi riucontri, 
prove solenni. 

Lo scrivente si pregia di offrire alla S. V. Ill* 
le assicurazioni della sua distinta considera- 
zione. 

Il ministro 
Ricasoli, 


MINISTERO DELLA MARINA. 
DIREZIONE GESERALB DEL SERVIZIO MILITARE. 
AVVISO AI NAVIGANTI 

Firenze, 3 ottob e 1866, n° 28. 
Golfo di Taranto (Isola San Paolo). 
Sull’Isola San Paolo all’entrata della rada di 
Taranto, al fanale rosso venne sostituito un fa- 
nale fisso a luca bianca. Questo fanale di 6° or- 
dine di sistema diottrico è alto 15" sul livello 
del mare, ed è situato sulla piccola torre di co- 
lore bianco all'estremo della batteria posta sul- 
l'Isola a Levante. 
. Esso illumina l’orizzonte per un arco di 240°, 
cioè da M°° 76° P fino a T 16° L* passando per 
mezzogiorno. 
titudine 40° 24° 25” T e longitudine 14° 50° 
L* Parigi. 


i Per il Ministro 
* Il direttore 


enerale del servizio militare 
. Di BROCCHBTTI. 


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA 
Esami d'ammessione alle Regie scuole superiori 
di medicina veterinaria di Torino. 

Le straordinarie circostanze in cui versava il 
nese e la necessità di speciali provvedimenti 
provincie dei 


cina veterinaria di Torino e di Milano indussero 
nello scorso mese di giugno il Ministero a 808- 
pendere gli osami di concorso a di ammessione. 
alle scuole stesse. . 

Essendo ora imminente l'apertura 'del nuovo 
anno scolastico, ma non essendosi ancora potuto 


definitivamente provvedere per vanto rgart 
«i posti gratuiti, il Ministero àv la deli. 


berazione di aprire intanto gli esami d’ammes- 
sione alle scuole suddette per coloro che inten- 
dono di faxe il corso a proprie spese. 

Si rende pertanto noto quanta segue : 

1° Gli esami d’ammessione alla scuola di To- 
rino si daranno in ciascun capoluogo di pro- 
vincia nell’antico Regno Sardo; quelli di ammes- 
sione alla scuola di Milano in ciascun capoluogo 
delle provincie di Lombardia. 

2° Gli esami sì apriranno il giorno 19 no- 
vembre. 

3° Potrà presentarsi agli esami chiunque ab- 
bia i requisiti prescritti dall'articolo 75 del re- 
golamento approvato col R. decreto 8 dicembre 
1860, e quindi produca i seguenti certificati: 

a) Fede di nascita, dalla quale risulti aver 
raggiunta l’età di anni 16 compinti; 

3) Attestato di buona condotta, rilasciato dal 
sindaco del comune nel quale ha domicilio, au- 
tenticato dal sottoprefetto del circondario; 

c) Dichiarazione autenticata, comprovante che 
ha superato-con buonesito l'innesto del vaccino 
ovvero che ha sofferto il vaiuolo naturale. 

4° Le inscrizioni di ammessione agli esami 
predetti saranno fatte presso l'ufficio del Regio 
provveditore della provincia entro tutto il giorno 
17 novembre. 

5° Gli esami abbraccieranno gli elementi di 
aritmetica, di geometria e di fisica, il sistama me- 
trico-decimale e la lingua italiana secondo il pro- 
Foa annesso al decreto ministeriale 1° aprile 

856, n° 1538 della Raccolta degli atti del Go- 
verno, e consistono in una composizione. scritta 
in lingua italiana ed in un esame orale. 

1 tempo fissato per la composizione non può 
oltrepassare le ore qugttro dalla dettatara del 
tema. L’esame orale durerà non meno di un’ora. 

6° Saranno ammessi alla scuola gli aspiranti 
che avranno negli esami ottenuto tre quinti 
dei suffragi. 

7° Sono ammessi alla scuola di veterinaria 
senza esame coloro che hanno superato l’esame 
di licenza liceale, od altro equivalente, per cui 
potrebbero essere ammessi agli studi univer- 
sitarii. 

Firenze addì 22.ottobre 1868. 

Il direttore capo della 3° divisione 
S. Gatti. 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 

In esecuzione di quanto prescrive il Regio 
decreto 5 settembre ultimo sono aperti i con- 
corsi ai sei sussidii annui di lire 1,200 ciascuno, 
da conferirsi a giovani i quali vogliano perfe 
zionarsi negli stadi presso istituti superiori na- 
zionali. 

I-concorsi avranno luogo: 

a) Nella Università di Bologna, per un sussi- 
dio assegnato per gli studi di filosofia e filologia; 

%) Nella Università di Napoli, per un sussidio 
assegnato pe gli studi di scienze naturali; — 

c) Nella Università di Palermo, per un sussi- 
dio assegnato per gli studi di scienze fisiche, na- 
turali e matematiche; 


d) Nella vpi per Da saldo 
assegnato per gli studi di giurispru ; 

e) Nella Università di Pisa per un sussidio as- 
segnato per gli studi di matematica; 

f) Nella Università di Torino, per un sussidio 
assegnato per gli studi di medicina e chirurgia, 

I concorsi sono per esami o per titoli. 

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti 
Gebbono provare di aver compiuto gli studi in 
una Università od Istituto speciale superiore, 
da non più di quattro anni. 

Non sono ammesse come titoli di concorso 
le dissertazioni non stampate. 

Le domande di ammessione al concorso edi 
recapiti dovranno presentarsi non più tardi del 
31 ottobre corrente al rettore della Università 
presso la quale ciascuno aspirante concorre. In 
queste domande sarà indicato il luogo ove l’a- 
spirante 3 iano di andare per attendere ai 
suoi studi 

I giorni degli esumi saranno stabiliti dai ret- 
tori, i quali ne daranno avviso mediante affisso 
nell'atrio dell’Università, ed anche col mezzo 
della Gazs. Ufficiale della rispettiva provincia. 

Firenze, addì 12 ottobre 1866. 

Pel ministro: Naroti. 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO. 
Atto di trasferimento di privativa industriale. 

Con privataserittura del giorno 21 luglio 1866, 
avvenuta tra i signori Emanuele Settimio Scotto 
fu Giacomo, Nicolò Rebissa guondam Domenico, 
notaro Giuseppe Gabrielli di Giacomo e Natale 
Danero fu Antonio, tutti di Genova, ivi domici- 
liatie dimoranti, portante stipulazione di Società 
tra di loro, conosciuta sotto nome di Emanuele 
Settimio Scotto e compagni, debitamente regi- 
strata a Genova il giorno 28 luglio suddetto, sul 
registro Atti privati, n° 38, col pagamento di lire 
114 18, come risulta da ricevuta firmata Demiche- 
li, il prelodatosignor Emanuele Settimio Scotto 
ha ceduto intieramente e trasferito alla suddetta 
Società Scotto e compagnia, rappresentata dal 
signor Nicolò Rebisso quondam Momgnico sud- 
dettò, quale gerente della medesima, tutti i suoi 
diritti risultanti dalla privativa industriale rila- 
sciatagli il dì 7 aprile 1866, vol. 6, n° 422, per 
un trovato il cui titolo è: Fornace a fuoco con- 
tinuo attivata dai gas contenuti nell'aria atmo- 
sferica e nell'acqua. 

L'atto in parola venne ricevuto dalla prefet- 
tura di Genova il 22 ottobre 1866, ad un'ora 
pomeridiana, e registrato al volume 1°, n° 5. 

Firenze, addì 29 ottobre 1866. 
Il direttore della Divisione del commercio 
MaestRL 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA. 
(Prima pubblicazione.) 

Si è chiesta la traslazione di una rendita di 
lire 510, iscritta sul Gran Libro del Debito Pub- 
blico, cons. 5 0/0 col n° 35273, in favore di Raoul 
de Lostange Redner Carlo Luigi Giuseppe, fu 
Bernardo Carlo Luigi Vittorio, allegandosi l’i- 
dentità della persona del medesimo con quella 
di De Eostanges Bedner Carlo Luigi Giuseppe, 
fu Bernardo Carlo Luigi Vittorio. 

Si diffida chiunque possa avere interesso a 
tale rendita che, trassorso un mese dalla pub- 
blicazione del te avviso, ove non inter- 
vengano opposizioni, sarà operata la chi 
$raslazione. 

Torino, li 27 ottobre 1866. 
L'ispettore generale; M, n'Anruuto. 

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 

A PARIGI. 
Commissione Reale Italiana. 
Commissari ordinatori. 

Fu uno dei primi atti della Commissione Reale 
per l'Esposizione del 1867 a Parigi quello di 
aftidare l’ordinamento delle diverse sezioni in 
cui l’Esposizione si compartisce, a speciali com- 
missari la cui 0, è necessaria a completare 

uella dell'iniziativa dei singoli produttori e 

lell’azione delle Commissioni locali. Tale istitu- 
zione ebbe uno speciale successo nella Mostra 
Internazionale di Londra nel 1862 e fu una delle 
cagioni che più abbiano conperato alla splendida 
figura, che fece in quella l’Italia. A tale ufficio 
la Commissione Reale ha scelto gli uomini più 
eminenti e capaci per conoscenze speciali. In 
una apposita circolare, che venne pubblicata, 
essa.tracciò il concetto alla cui effettuazione è 
destinato il compito-di tali commissari, Essi 
allestiscono un piano o programma, che viene 
dato alle stampe, delle singole sezioni loro affi- 
date, e, rivolgendosi direttamente ai produttori 
o alle Commissioni locali, o ad altre autorità, e 
valendosi di tutti i mezzi che stimino migliori, 
promuovono il-concorso degli esponenti e la 
realizzazione dei disegni che hanno prestabiliti. 

Quando il bisogno il richieda, possono prov- 
vedere tutti quegli oggétti che non fosse stato 
possibile ottenere da i pria espositori e com- 
pletare le collezioni, adoperandosi all'uopo in 
tutti i modi opportuni, conformemente alle 
sa) ed ai poteri loro dati dalla Commissione 


e. 

: Somma libertà è lasciata all’azione dei Com- 
missari ordinatori, e la loro scienza e il loro 
impegno formano la migliore guarentigia di una 
huons riescita. _ 
> Alle cure di ciascun commissario ordinatore 
à in seguito affidato uno speciale lavoro mono- 
grafico illustrativo di una o più delle parti com- 
prese nella sua sezione. E la serie di simili la- 
vori ha una grande importanza, sia per i con- 
fronti d’onde emergono i pregi e le lacune delle 
nostre lavorazioni di alle estere, sia per- 
chè valgono ad accreditare all’estero i nostri 
prodotti e ad additare i mezzi dei lora perfezio- 
namenti. 

Anche questa volta la cooperazione dei com- 
missari ordinatori corrisponde alle speranze 
della Commissione Reale ed i loro lavori vauno 
presa con operosità pari alle esigenze 
dello scopo ed alla brevità del tempo, che in- 

‘Za. 

L'elenco dei signori commissari ordinatori è 
il seguente: 

Designazione dei commissari ordinatori colla 

indicazione delle sezioni loro assegnate. 
Sezioni 

1° Cocchicav. Iginio, professore di mineralogia 
del R. Istituto di studi superiori in Firenze. 

2° Curioni comm. Giulio, segretario del R. Isti- 
tuto Lombardo di scienze, lettere ed arti 
di Milano. 

8* Maiorana barone Giuseppe, di Catania. 

4° R. Istituto d’incoraggiamento di Napoli. 


GAZZEiTAÀ UFFICIALE DEL REGNO L'ITALIA 


5° Bechi cav. professore Emilio, delegato della 
R. Accademia dei Georgofili di Firenze. 
6* Cantoni cav. professore Gaetano. 
"i Froio professor Giuseppe, di Napoli. 
8* Siemoni Carlo, 
9* Rossi cav. Alessandro, di Schio. 
10° Del Giudice comm. Francesco, segretario 
perno dell'Istituto d’incoraggiamento di 


apoli. 

11° Tasca cav. Giambattista, presidente della 
Camera di commercio ed arti in Torino. 

12* Mantegazza cav. Paolo, professore di pato- 
logia aggiunto alla R. Università di Pavia, 
deputato. 

13* Di Sambuy marchese Emilio, presidente 
della Commissione enologica dî Torino. 

14* Salvagnoli Marchetti cav. dottore Antonio, 
deputato. 

15* Finocchietti conte balì Demetrio. 

16* Castellani cav. Alessandro, di Roma. 

17* Be Luca cav. Sebastiano, professore di chi- 
mica nella KR. Università di Napoli. 

18* Bechi cav. Emilio, professore di chimica nel 
R. Istituto tecnico di Firenze, 

19* Sobrero cav. professore Ascanio, vice diret: 
tore della scuola d’applicazione degl’inge- 
gneri a Torino. 

20* Conti cav. Pietro, maggiore del R. Corpo 
del genio, direttore dell’arsenale militare 
di Alessandri ; 

21* Pareto marchese Raffaele, capo divisione 
al Ministero di agricoltura e commercio. 

22* Terrigiani comm. Pietro, professore di eco- 
nomia politica nella R. Università di Par- 
ma, deputato. 

23* Deluca comm. Giuseppe, direttore delle co- 
struzioni navali. 

24* Rosset cav. Giuseppe, colonnello d’ artiglie- 
ria, direttore della fonderia dell’arsenale di 
Torino. 

25° Porta cav. Luigi, membro effettivo dell’Isti- 
tuto Lombardo di scienze e lettere, profes» 
sore dî medicina operativa alla R. Univer- 
sità di Pavia. 

2* Comitato esecutivo. 

27* Maestri comm. dottor Pietro, capo divisione 
del Ministero di agricoltura e commercio. 

28° Protonotari cav. Francesco, professore di 
cospoia politica alla R. Università di 

isa. 

29* Villari cav. professore Pasquale, membro 
del Comitato superiore dell'istruzione pub- 
blica. 

30* Parlatore cav. Filippo, professore di bota- 
nica nel R. Istituto di studi superiori di 


Firenze. 
DIA 
EP 
Lt PA è 
Franchigia postale. 


Firenze, 23 ottobre 1868. 

Le seguenti disposizioni del Ministero dei la- 
vori pubblici compiono il sistema di franchigia 
pustale già considerato nell'articolo 9 del rego- 
lamento 23 settembre, ed estendono la franchi 
gia ai tommissari ordinatori. 

« Il sottoscritto si pregia di partecipare a co- 
desto Ministero che analogamente alla domanda 
contenuta nella Nota controdistinta venne dis- 
posto perchè nel prossimo ballettino sia notifi- 
cato agli uffizi dì posta chele corrispondenze 
scambiate tra i commissari erdinatori dell'Es- 
posizionè Universale del 1867 in Parigi, e la 
Commissione centrale, le Sottocommissioni, le 
Giunte locali, i prefetti e sottoprefetti ed i sin- 
daci dei comuni dovranno essere ammesse in 
franchigia a lettera chiusa e piego fasciato in 
tutta l'estensione del Regno, conehè, ben in- 
teso, siano munite del necessario contrassegno, 
che per i commissari ordinatori dovrà essere a 
mano, 

« Giova frattanto, osservare che tali franchi» 
gie potranno venir praticate soltanto dopo la 
diramazione del bulleitina suddetto, e così verso 
la prima quindicina del prossimo mese di otto- 
bre. » —— (Lettera ministeriale del 29 settem- 
bre 1866.) 

« Il contrassegno di cui dovranno valersi i 
commissari ordinatori dell'Esposizione Univer- 
sale in Parigi dovrà essere segnato all'angolo 
inferiore a sinistra sull’indirizzo delle corrispon- 
denze, e constare della indicazione della loro 
qualità, che potrà anche essere impressa me- 
diante un apposito timbro, e quindi dovrà se- 
guirvi la loro firma, o quella di chi li rappre 
senta in casò di assenza ‘vd impedimento; sic- 
come risulta dagli articoli 19, 24 e 25 del rego- 
lamento annesso alla tabella generale delle fran, 
chigie. » — (22 ottobre 1866.) 

Il Presidente 
DEvINCENSI 


Espositori italiani — Domande d'ammissione. 
Bollettino N° "1. 
Dal giorno 26. al. 29. 6ttobré pervenne alla 
CORNO Reale il seguente numero di do- 
mande: 


Dalla Sotto-Commissione di Firenze N° 3 
Id. di Cegliari . vr 8 
Id. @diBologna. . . ...>» 8 
Id. di Arezzo . . ....>». 8 
Id. di Siena . è SR 
Id. di Foggia . .....» 7 
IGA di Genova . so la cata dI 

Totale. . ... . «N° 37 
Totale precedente . . 3 194 
N° 231 


In complesso. . . . 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA, — Sulla missione del generale Ca- 
stelnau al Messico scrivono all’Indépendance 
B:lge, che quella avrebbe per iscopa di esami- 
nare le condizioni di stabilità che rimangono al 
governo imperiale dopo la partenza delle truppe 
francesi, e di indurre l’imperatore a rinunziare 
al trono, quando fosse manifesto che questo So- 
vrano non potesse nè; garantire la sicurezza dei 
cittadini francesi che volessero rimanere nei 
suoi Stati, nò mantenere gli obblighi antichi e 
recenti assunti verso la Francia e îl paese. 


Prussia. — Si legge nella Gaseetta della 
Germania del Nord del 24 ottobre: 

Il ministro dell'interno ha incaricato il muni- 
cipio di questa città di compilare con la maggior 
prontezza possibile le liste degli elettori per 
procedere alle elezioni del Parlamento della 
Germania del Nord. Si crededi potere terminare 
questo lavoro, che esiga dei preparativi conside 
revoli, verso la fine di novembre o nei primi 


‘ imposta, queste provincie dovevano 


giorni di dicembre. La città di Berlino avrà da 
eleggere sei deputati per il Parlamento tedesco. 

— Si legge nel Débats: 

La Commissione di liquidazione della già 
Dieta federale a Francoforte si è formalmente 
costituita: casa ha scelto a presidente il signor 
Biffer, commissario prussiano, ed a segretario il 
signor Habernaos, commissario della guerra, già 
relatore della Commissione militare. 

Gli effetti appartenenti alla casa federale sono 
stati depositati presso la casa Rothschild. 


AUSTRIA. — Fra i progetti di legge preparati 
dal Ministero della giustizia trovasi pur quello, 
secondojil Gr. T'agespost, dell’istituzione de' giu- 
dici di pace. Esso-sarebbe un tribunale di onore, 
e non si limiterebbe, come in Francia, a farsi 
‘mediatore per la pace, ma sarebbe autorizzato 
pure a pronunciare in via di diritto su oggetti 
leggeri privati, come pure su quelle trasgressioni 
penali su cui non si può procedere che sopra ac» 
cusa privata. Inolire ogni processo civile, prima 
d’esser portato alla decisione dei giudici, dovrà 
essere trattato col mezza del tribunale di pace, 
onde tentare un accordo. 


— Il generale d’artiglieria conte Gyalai, adot- 
tò, a quanto rileviamo, suo nipote il tenente ma- 
resciallo barone Edelsheim. 


— In seguito alla pace coll’Italia, vengono re- 
stituiti a quest’ultima anche i detenuti e delin- 
quenti politici italiani che trovansi ancora in 
Austria. Ieri, alla 8 antimeridiane, 15 carrozze 
da piazza condussero alla stazione della ferrovia 
del Sud, per essere trasportati nel Veneto, 200 
di questi detenuti, fra cui molti di quelli che 
gettavano bombe nel Veneto durante il dominio 
dell'Austria. Questi prigionieri, che occupavano 
due vagoni, erano per lo più persone apparte- 
nenti alle classi agiate. In ogni vagone sì trova- 
vano quattro gendarmi ed una guardia civile, 
che accompagneranno il convoglio dei detenuti 
sino al confine, dove seguirà la consegna ad un 
commissario italiano. 

(Gior. di Vienna). 


Sassonia. — ll Fremdenbiatt, parlando del 
trattato di pace fra la Prussia e la Sassonia, 
dice: 

« Il regno di Sassonia formerà oramai una co- 
lonia militare della Prussia, colonia il cui po- 
tere civile resta affidato al re di Sassonia,» 

E dopo aver parlato dei conflitti che dovran- 
no insorgere inevitabilmente fra le autorità sas- 
soni ed il comandate in capo delle truppe prus- 
siane in Sassonia, lo stesso giornale così con- 
tinua : 

« Se noi volessimo esporre le cose differente- 
mente di quello che sono sarebbe un volerci in- 
gannare a tutto nostro danno. 

« La Prussia si è impadronita di tutte le po- 
sizioni che peo un qualche vantaggio 
per la sua difesa militare. 

« Al nord del nostro Impero la Trussia si 
trova in faccia a quelle strette che l’esercito 
pruss:ano conobbe sì bene nell’ultima campagna. 

« Nella Germania meridionale si creò uno 
stato di cose provvisorio, che non può che man- 
tenere le scissure interne fra. gli Stati sovrani, 
e preparare il terreno per la supremazia. delle 
Prussia. 

« La conclusione di questa alleanza offensiva 
e difensiva fra;.i: Governi del sud e la Prussia è 
ancora un segreto di Stato ; ma abbenchè nis- 
sumo ne sibbra-]2 certezza, pure:non vha chi la 
ponga in dubbio. 

« E così noi vediamo effettivamente la poli- 
tica-del conte di Bismark crearci una situazione 
la quale non lascia all’ Austria per molti anni 
altra scelta che quella di sottomettersi rasse- 
gnata al destino che una politica sventurata e 
una campagna fatale ci han procurato. » 


— Si legge nel Monifems: 
Il giorno 26 ottobre il re e la regina di Sas- 


. sonia hanno fatto il loro ingresso a Pilnitz fra 


e AESIEARIODI di una folla di popolo conside- 
revole. 

Le Loro Maestà vennere ricevute al confine 
dal primo borgomastro di Dresda, il quale aveva 
loro indirizzato un discorso in nome del corpo 
municipale della capitale. 

Il re ha fatto un proclama nel quale ringrazîa 
il popolo dell’ affetto costantemente dimostra- 
togli, ed esprime il suo fermo volere di con- 
agcrare ogni sno sforzo a sviluppare la prospe- 
rità della Sassonia ed assicurare il suo ben- 


| essere e.la sua tranquillità. 


BELGIO. — Si legge nel Pays: 

Nelle alte sfere politiche di Bruxelles regna 
una viva emozione. |; 

Dopo di aver fortificato Anversa, il diparti- 
mento della guerra propone un quadrilatero 
paso dalle piazze di Anversa, Malines, Lierre 
e Rom. > 

A Merxem si costruirà una nuova cittadella, 
e tre altre se ne costruiranno sulla riva sinistra 
dell’Escaut; tutte queste opere costeranno 36 
milioni. : 

Si pensa pure a creare una flottiglia corazzata 
e ad aumentare l’esergito di 24 batterie d’arti- 
glieria da assedio, e di molti reggimenti di ca- 
valleria e di fanteria. 


Si legge nel Bollettino del Jour. des Débats: 

« I dispacci che riceviamo da Venezia e da 
Firenze sono una nuova prova delle risorse che 
possiede l’Italia. 

« Il successo dell’imprestito nazionale non fu 
al disotto di quello del plebiscito veneziano. 
Delle 59 provincie, nelle quali è divisa attual- 
mente l’Italia, 45 hanno fatto conoscere il ri- 
sultato della sottoscrizione. 

« Su di una somma di 258 milioni, che è loro 
un ver- 
samento di tre decimi, cioò a dire 77,400,000° 
le Esse versarono immediatamente 127 mi- 

ioni. 

« Quando la devozione alla patris e la intel- 
ligenza di una nazione vengono consacrate da 
sacrifici tanto grandi e così spontanei, è da au- 
guratsi bene del suo avvenire, ed a buon diritto 
si può sperare che essa trionferà degli ultimi 
ostacoli che si frappongono allo sviluppo della 
sua prosperità. » 


Si legge nel Zimes: 

_Se oggi pigliamo la penna, lo facciamo con la 
piena contezza del pericolo cui andiamo incon- 
tro di danneggiare seriamente la nostra circola- 
zione nel vasto reame di una delle più vetuste 
monarchie & Europa. Il capitano generale di 
Madrid, marchese De la Pezuela, ha fatto un 


. decreto di ostracismo contro tutti quei giornali 


esteri reputati avverai alla religione cattolica, o 


« somma di 


alle istituzioni fondamentali della Spagna. La 
più lieve offesa basta per fare vere a per- 
petuità il mal capitato diario, e il decreto, giova 
notarlo e rammentarsene, è anche retrospettivo. 

L'editto è fatto contro « qualunque giornale 
estero che contiene, 0: aver contenuto » 
degli articoli riprensibili; e inolfre dice che « per 
giusti la soppressione diun giornale basta 
che abbia nelle sus colonne nn solo articelo of- 
fensivo alla Chiesa o alla regina ». Lo stila è 
veramente 8; uolo e prova che i governatori 
Generali della regina Isabella sono poco dege- 
nerati da quelli di Filigpò IV. Nella Spagna 
bisogna trattar la Chiesa con la stessa geuti- 
lezza con cui si tratta la regina. La Religione 
cattolica e la regina Isabella sono argomenti 
troppo vasti e noi parleremo de rebus omnibus 
senza sdrucciolare nel terreno vietato. 

Libero da qualunque critica Iapatao il 
governo della regina prosegue animoso nell’ira- 
presa di « salvare la società ». Il catechismo 
sarà il fondamento della sapienza. La Chiesa 
può esercitare la più assoluta e la più terribile 
autorità su tutti: il maomettismo uscito dalla 
Spagna lasciò dietro la formola: «non vi è 
altro Dio, che Dio, e il papa è il suo profeta. » 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Firenze. — La Giunta municipale nell’adu- 
nanza di quest'oggi ha deliberato quanto segue: 

1. Le pubbliche feste‘da farsi per l’occasione 
dell'unione del Veneto al Regno d’Italia avranno 
luogo domenica 4 novembre. 

2. Sarà pregata la Questura dalla Camera dei 
deputati a far sonare Ia campana del palazzo 
della Signoria, e ad inalberare la bandiera sulla 
torre fino dal mattino. 

- 3. Saranno pure fino dal mattino inalberate 
le bandiere sulle torri del palazzo comunale. 

4. La sera saranno illuminati a cura e spese 
del municipio il palazzo comunale, la cupola ed 
il campanile del duomo. 

5. Bande musicali saranno collocate in diversi 
punti e soneranno nella sera; sarà pregato il 
Comando della divisione: di dar per ciò ordini 
opportuni alle musiche dei reggimenti. i 

— Leggesi nella Gazsetta di Venezia, 28 ot- 


* tobre: 


Ieri sera, a solennizzare il risultato del plebi- 
scito, la nostra piazza era, illuminata a festa. Se 
il vento freddo non avesse impedito la dimostra- 
zione generale, la città tutta avrebbe presentato 
quella gaia profusione di luce, che nelle nostre 
calli ristretta dà all’insieme un aspetto del tutto 
originale. Alle ore 7 circa, una processione con 
fiaccole, bandiere e la mysica in-testa, moveva 
dai Pubblici Giardini verso la piazza, accla- 
mando al Re, all'Italia, al voto nazionale e a 
tutte le nostre glorie; il concorso, il frastuono 
era infinito intorno a questa dimostrazione di 
giubilo comune. Nella piazza, rallegrata dai 
suoni delle bande civiche, ammirabili oltreche per 
l'istruzione, anco per la costanza nel prestarsi 
in tutte le occasioni, che in questi giorni furono 
così numerose, la gente era fitta, sfidando la 


' tramontana gelata, che în tutto il giorno ci 


aveva promesso un precoce inverno. I fuochi del 
begli sì ripetetano senza fine, e chi li vide 
una sola volta in piazza San Marco, sa quale 

i ‘berì; di chiaro-scuri-e di pro- 
spetti singolari essi ridestano. Sul frontone del 
palazzo Reale stava soritto, a lettere cubitali, 
che dovevano essere illuminate, ma che non re- 
sistettero al vento: Italia e Vittorio Emanuele 
641,758 Sì, vale a dire il motto del plebiscito, e 
il risultato complessivo della votazione di tutte 
le provincie. Insomma, la giornata solenne si 
chiuse fra la gioia generale, tranquilla ed assen- 
nata, che non tresmoda in scene volgari, ma si 
attiene al severo contegno d’un popolo che co- 
nosce il valore della propria indipendenza. . 


— Oggi fu cantato nella chiesa di San Marco 
un solenne Ze Deum per festeggiare il plebisci- 
to, che congiunge il.Veneto. all'Italia. Dopo la 


È - dai 
— Leggiamo nella Lombardia: NUER 
Il municipio di Milano festeggierà la provla: 
mazione del plebiscito con una splendida illu-. 
minazione del corso di Porta Venezia. Il Duomo 
sarà puteilluitinato x fidcò di Bengala. Sulle 
princpeliplame dela città visard concerto delle, 
ande militari e cittadine. I cittadini illumi- 
neranno snclessi le loro case. Pel 4 novembre 
la piazza del Duomo sarà sgombra dalle mace- 
rie del Coperto dei Figini. . 


— Un nobile pensiero, scrive il Pungolo, fa. 
quello della Congreg. di Carità dei Corpi Santi 
di Milano di aprire nel giorno ‘iri cui avverrà il 

. solenne ingresso in Venezia del Re un primo 
, anilo di carità per l’infarizia nel borgo appunto’ 
di Porta Venezia, e di cui porterà scolpito an- 
che il nome. 


La Congregazione di Carità si.rivolse per. a-.|. 


vere un locale opportuno alla Direzione cen- 
trale delle ferrovie dell'alta Italia, e questa non 
solo accordò il locale, ma si obbligò a sostenere 
essa stessa le spese per adattare all’uopo il pian 
terreno di una casa di sus proprietà, a fianco 
del grande viadotto che attraversa lo stradone 
di Loreto. La Congregazione farà un appello a 
tutti i buoni perchè le sovvengano i mezzi pel 
per dip ile ricovero. Essa sarà 
coadiuvat@' dallò gèntifi signore Pirovano, Mar- 
tinelli, Rosmini e Peratoner, che accettarono il 
delicato incarico di patronesse, pes promuovere 
roi TUDO questua a favore dell’ esordiente 
tituto. PRA 


— Leggesi nel Giornale di Napoli : 

La notizia data leggermente da alcuni gior- 
nali circa un vuoto di 100 mila lire che si veri- 
ficherebbe da tempo nel fondo- d’ingaggio delle 
rotta di pubblica sicurezza, è assolutamente 

sa. 

La contabilità della questura trovasi in piena 
regola, ed in grado quindi di sovvenire ad ogni 
momento a tutti i bisogni dell’Araministrazione. 


si lì Moniteur ba da Stettino il 22 ottobre: 
coramercio prussiano si agita per ottenere 
una riduzione generale dei diritti de. si prele- 
vano nei porti del regno sulla navigazione ma- 
rittima, sia per conto dello Stato, sia a profitto 
dei comuni. Ora la questione è opportuna dopo 
l'annessione di un vasto littorale; la, Prussia con 
l'Annover guadagna un certo numero di porti 
di mare, i quali sono stati ristaurati con grande 
spesa del i pbrara annoverese, senza aumentare 
le tasse di navigazione. Per allegare un solo 
esempio, a Harbourg il diritto da peroepirsi s0- 


pra una nave non oltrepassa i 20 centesimi per 
tonnellata. 


— Il Monileur Universe ha da Berlino, 24 
ottobre: 

Qui si lavora alacremente per organizzare un 
servizio di battelli a vapore destinato a rivol- 
gere sulle foci dell’Ems una parte delle spedi- 
zioni d'oltremare che fino ad ora andavano con 
le linee di Amburgo e di Brema. Un comitato 
di notabili commerciali e parlamentari ha in- 
vitato i capitalisti tedeschi e inglesi ad asso- 
ciarsi all'impresa. 

Pare che il progetto debba riuscire. L'Ems, 
mercà la situazione geografica, rappresenta il 
debouché naturale della Vesfalia e di gran parte 
delle provincie renane e del sud della Germania. 
La città di Emden ricorda quello che fece sotto 
Federigo il Grande, quando le sue navi ficevano 
sventolare la bandiera sino nell'Oceano Pacifico, 
e le barche peschereccie coprivano il mare del 
Nord, nonostante la gelosia degli Olandesi. La 
Frisia Orientale da lungo tempo haelementi della 
prosperità commerciale e marittima. 


— Sappiamo che il signor Despeches di Pa- | 
rigi ha noleggiato il Great Eastern per il ser- |. 


vizio di trasporto dei forestieri tra Brest.e 
Nuova York durante l’Esposizione. 

La nave fornita ammirabilmente potrà conte- 
nere fino 3,500 passeggieri e la traversata si 
farà in meno di otto giorni. 

Dopo l’Esposizione si adoprerà il Great Ea- 
stern per immergere la gomona transatlantica 
che deve unire la Francia e l’America. 

” (Pays). 

— Secondo la statistica della marina mercan- 
tile spagauola, compilata testò, nel 1860 furono 


costruite 362 navia vela, che portano 8,270 ton-. 


nellate, e nel 1861 questa cifra si elerò a 397; 
in due anni naufragarono 121 navi. Nel 1861 la 
marina di cabotaggio comprendeva 3,293 basti» 
menti a vela, di 101,724 tonnellate, montati da 
19,083 marinari; 32 vapori a ruote e 23 a 
elice, 


ULTIME NOTIZIE 


Si ha da Catanzaro : 

Il brigante Domenico Celia, da Gasperina, si 
è presentato il 28 corrente al prefetto di quella 
provincia. Così tutti i componenti della banda 
Casalinovo, che per tanti anni fu il terrore di 
quelle località, sono caduti in potere dell’auto- 
rità. 

— Scrivono da Aquila : 

La indefessa persecuzione de’ briganti pro- 
duce buoni effetti. — In Canistro si sono pre- 
sentati i briganti Angelo Conte e Mariani Ma- 
riano. — Ai sindaco di Morino si costituì Mila- 
nesi Felice. — Un altro, di cui si ignora il nome, 
si presentò al pretore di Civitellaroveto. La 
forza è in movimento per attaccare 12 briganti 
nel territorio di Bisceglie. Si possono fin d’ora 
sperare con fondamento felici risultati da que- 
sta operazione. 

— Si ha da Girgenti: 

T militi a cavallo della compagnia di Girgeriti, 


: sussidiati da cittadini a da guardie nazionali di 
‘ Casteltermini, arrestarono il giorno 29 cinque: 


malandrini armati, fra i quali i due famigerati 
Alfonso Terrasio e Salvatore Costanza. Così la* 
banda detta di Comitini, capitanata dai fratelli 
Terrasio, è completamente annientata. 


CASI E MORTI DI CHOLERA 
Palermo. — Dalla mezzanotte del 28 a quella 
del 29 ottobre: casi 90, morti 38, più 48 
dei giorni precedenti. 
Ia. — Dalla mezzanotte del 29 a quella dèl 30 


ottobre: casi 123, morti 41, più 57 dei | 
à - - giorni precedenti. . 
solennità religiosa, le truppe sfilarono nella f 
piazza, tra gli applausi interminabili della folla. 
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lo » 1° settembre .... 
Azioni Strade Ferrate Livornesi . 
[Dette Meridionali. : 


Prezzi fatti del 5 */, 59 65 per contanti. 


Hi si godimento 1° gennaio ........ Gseatte tanta nieaza 


OSSERVAZIONI 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 30. 
Il Moniteur pubblica un rapporto del ministro 
della guerra, maresciallo Randon, il quale, in 
conformità alle intenzioni dell'Imperatore, no- 
"mina una Commissione coll’incarico di studiare 
se sia necessario di modificare l’attuale organiz» 
zione militare. Questa Commissione, di cui l’Im- 
peratore si riserva l’alta presidenza, ricercherà 
i mezzi necessari per porre le forze nazionali in 
istato di poter assicurare la difesa del territorio 
e mantenere l’influenza politica della Francia. 
La Commissione è composta dî sei ministri, dei 
marescialli e di parecchi generali. 
Lo stesso giornale pubblica un rapporto del 
ministro Behic sulle inondazioni. 
Berlino, 30. 
Ii principe reale andrà a Pietroburgo ad as- 


| gistere al matrimonio del granduea ereditario. 


Nuova York, 20. 

Assicurasi che it generale Sherman rimpiaz- 
zerà Stanton nel Ministero della guerra. 

Stanton sarebbe nominato ambasciatore a 
Madrid. 

-Vera Cruz, 19. 

È arrivato il generale Castelnau. 

Una deputazione dei negozianti di Matamoras 
pregò l’imperatore Massimiliano di far occupare 
questa città, dichiarandogli che tutta la popola- 
zione è pronta a sostenere l’impero. 


Parigi, 3Ò. 
Chiusura della Borsa di Parigi. 
j 29 30 
Fondi francesi 3 0/0 (in tig) .... 6910 6990 
hi. 41/200 .... 9985 N 
Consolidati inglesi . ......... 694 , 89% 
Cons. italiano 5 0/0 (in contanti) .. 5690 5630 
td. {fine mese) .... 65685 5645 
ld. 15 nov.) . a, e 56 40° 
VALORI DIVERSI. 
Azioni del Credito mobiliare francese. . 632 = 625 
ld, italiano . ...... 280 _ 
Id, spagnuolo. ...., 347 342 
Asioni strade ferrate Vittorio Emanuele. 77 6 
la. Lomb.-venete ... 422 472 
Lt. Austriache. ..... 386 386 
ta. Romane....... 6% 62 
Obb. strade ferr. Romane. . ......, 12 124 


Obbligazioni della ferrovia di Savona. . 
Parigi, 30. 
È stabilito un pieno accordo tra là Prussia e 
l'Olanda. La Prussia continuerà ad occupare la 
fortezza di Luxemburg. 


Praga, 30. . 
Il barone di Beust ha prestato giuramento, ‘ 
Berlino, 30. 
Benedetti e Lavallette vennero fregiati delle 
insegne dell'Aquila nera. 
Vienna, 30, °° 
La Gaesetta di Vienna smentisce le: voci, 
corse intorno lo scioglimento» del ‘municipio di 
Vienna. i se 
Pietroborgo,'30. 
L'Invalido Russo annunzia che, in seguito al 


« nuovo progetto di bilancio; lè flotte del Mar: 


Nero e del Pacifico sarannò sop, 
Seranno pure disarmati i porti militari di Se-: 
bastopoliedi Astracsin. La fiotta det Mar Caspio 


subirà uns riduzione; 
/ i Madrid, 30, 
La Banca ha ribassato lo sconto all’8 0/0. 
Berlino, 30. 


Credesi senza fondamento. la voce che la 
Prussia tratti col Wurtemberg per ocenpare la 
fortezza di Ulria. 


._ Toronto, 27. 
Il feniano: Mahon fa condannato a morte. 
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Iì Sindaco Axeioto Morten, 


FRANOCES00 BARBERIS, gerente. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N° 300 — Firenze, Mercoledì 341 Ottobre 1866. 


Strade Ferrate Romane 


(SEZIONE Nor) 


In occasione della FIERA che ricorre nella città di E?e- 
s'uigria nei giorni 2, 3 e 4 movrembre prossimo ven- 
turo, oltre i treni ordinari, avranno luogo le seguenti corse: 


AREZZO-ELLERA. 

Antim. Pomer. 
76 9 
Misto Misto 
Da Arezzo ........, 610 |DaEllera..... a 5 
» Frassineto. ..... . 636 » Magione . ..... . 523 
» Castiglion Fiorentino . 6 53 » Passignano. ....* 547 
» Cortona. . ..... * 72 » Borghetto ...... 6 6 
» Borghetto. ...... 742 » Cortona ....... 632 
» Passiguano ...... 8 4 » Castiglion Fiorentino. = 56 
» Magione. ....... 825 » Frassineto ...... 43 
a Ellera......... 850 a Arezzo... ..... 735 

FOLIGNO-PONTE S. GIOVANNI. 

°° Antim. Pomer. 
96 95 

Omnibus Omnibus 
Da Foligno . . . 9 Da Ponte S. Giovanni . 210 
» Spello . ..... . 912 » Bastia ........ 230 
» Assisi ..... °°. 940 » Assisi. |. ...... 240 
» Bastia ........ 950 » Spello . . nice 3 8 
a Ponte S. Giovanni . . 10 10 a Foligno. . ...... 320 

Firenze, 29 ottobre 1866. 
Il Capo del Movimento 
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8. Dumini. 


2970 


PROVINCIA DI NAPOLI 
DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO 


AVVISO D'ASTA. 


Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge dei 21 agosto 1862 n° 793 a 
nome delia Società anonima per la vendita dei beni del Regno d’Italia agente 


per conto del Governo. 


Il pubblico è avvisato che alle ore 10 ant. del giorno 25 nuvembre 1866 si 
procederà in una delle sale di questo ufficie con intervento ed assistenza del 
signor direttore del demanio, o di chi sarà da esso delegato, ai pubblici in- 
canti per la definitiva aggiudicazione e senza farsi luogo a ripetizione d'in- 
canto in caso di deserzione dell'esperimento in favore dell’ultimo miglior 
offerente, dei beni della Cassa ecclesiastica pervenuti al demanio, descritti al 
n° i a 7 dell'elenco 94 pubblicato nel Giornale di Napoli del 17 febbraio 1865, 
supplemento; quale elenco assieme ai relativi documenti trovasi depositato 
nell’ufficio della Direzione demaniale suddetta. ° 

1 beni che si pongono iu vendita consistono: 


Elenco 94. 


Lotto 1° — Predio rustico nel comune di Piano, circondario di Castellammare, 
provincia di Napoli e precisamente alluogo detto Colli di Fontanelia, con 


case colonica, diviso in due pezzi. 


Lotta 20 — Predio rustico nel detto comune, circondario e provincia, deno- 


minato Ponte maggiore, Casa Lauro e Bagnulo, diviso in tre fitti, con tre case 
coloniche e con pezzo distaccato, e più un basso alla strada Pontemaggiore. 
Lotto 3° — Predio rustico nel detto comune, circondario e provincia, e pro- 
priamente alla strada Maiano denominato Tordara o Tordarella, con casa 


colonica. 


Lotto 4° — Predio rustico nel detto comune, circondario e provincia e preci- 
samente alla contrada detta Pezzella o San Liborio, fornito di casa colonica, 


con un basso sul fronte della strada. 


Lotto 5° — Predio rustico in detto comune denominato San Massimo 0 Corbo, 
con casa colonica, e diviso in due porzioni. | : : 

Lotto 6° — Selveto nel comune di Piano, denominato di Canali. 

Lotto 7° — Pascolo petroso nel comune di Piano, circondario suddetto, deno- 


minato Carbone. 


L'asta sarà aperta sui prezzi d’estimo seguenti: 


ELENCO 94 — Lotto 


Ogni offerta di aumento non potrà 


1* — Lire 
2°— » 
3°— » 
4i— » 
5° — » 
6° — » 
7—- » 


19,733 14 
87,577 50 
21,533 4 
25,505 4 
19,529 64 
1,884 » 
129 42 


esser minore: pel 1° lotto di lire 100 - 


pel 2°, di lire 200 — pel 3°, di lire 100 — pel 4°, di lire 100 — pel 5°, di lire 100 


— pel 6°, di lire 19 — pel 7°, di lire 10. 


Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima 


dell'ora stabilita per l’apertura degl’incanti depositare a mani del segretar 
dell'ufficio procedente, o far fede di aver depositato alla cassa dello u.- 


io 
fficio 


di ricevitoria demaniale in Napoli, in danari od in titoli di credito, una somma 
corrispondente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto 


aspirano. 


La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenute 
nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a chiunque di prendere 


visione io detto ufficio procedente. 


Gli incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara. 


Napoli, 22 ottobre 1866. 
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Il segretario 


&. Picirillo. 


STRADE FERRATE ROMANE 


* SEZIONE CENTRALE TOSCANA 


AVV 


ISO. 


i ini della deliberazione consiliare del di 25 ottobre cadente, ed in 
Rotari del ‘alipoatò dell’art. 4 del R. decreto del 4 gennaio 1863 e della 


relativa tavola annessa 
p. v., alle ore 1! ant., 


di ammortizzazione nella mattina del dì 8 novembre 
in una delle stanze della Gerenza sarà proceduto [alla 


i i igazioni dalla già So- 
nda annuale pubblica estrazione delle obbligazioni emesse ì 
cietà della se era centrale toscana e dalla Amministrazione della linea 


Asciano-Grosseto, 


distinte colle serie A, 8 e C e saranno estratte, sempre ai 


termini della ricordata tavola di ammortizzazione, n0 6 obbligazioni della se- 
rie A, n° 17 della serie 2, e n° 18 della serie C, le quali, a cominciare dal dì 2 
gennaio 1867, saranno rimborsate con lire 700 ciascuna fra capitale e premio. 


Assisteranno alla estrazione un 


blico incaricato di redigerne processo verbale. 


Siena, 29 ottobre 1866. 
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commissario del Governo ed un notaio pub- 


Il segretario gerente 


P. Bandini. 


PRATO (Toscana) in via dell’Appianato, N° 653. 


FABBRICA DI SAPON TENERO di Felice Guasti, successore di Pietro 
Gazzeri di Firenze, premiato alla prima Esposizione Italiana del 1867, con ri- 
vendita in Firenze al negozio di generi da tintoria di Santi Bartolucci e figlio, 


via de'Castellani n° 10. 


2959 


FIRENZE. — Tip, EREDI BOTTA, via 


del Castellaccio, 20, 


Li 


R. SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI PALLANZA | 


MANIFESTO. 


Si deduce a pubblica notizia che il municipio di Pallanza con sua delibera- 
zione 16 corrente mese ha fatto instanza perchè venga d.chiarata di pubblica ; 
utilità la costruzione della strada che dalia Madonna di Campagna conduce al : 
comune di Trubaso, il cui progetto compilato dal signor misuratore Giuseppe | 
Ronchi venne gia approvato dalla deputazione provinciale con decreto 17 set- 


Che a mente delle disposizioni contenute negli articoli 1, 2, 3,4 della legge 


Chiunque voglia prenderne visura od abbia ragioni da opporre potrà farlo 
nel termine di giurni quindici a datare da oggi presentandosi nella segreteria 


di questa sottoprel+ttura alle ore d'ufficio. 


:1 presente manifesto verrà pubblicato all'albo pretorio dei comuni di Pal- 


lanza, Intra e Trubaso nei di cui territori scorre la costruenda strada. 


o 


Prato. 


DA RIMETTERSI PER CAUSA DI DECESSO 
— IN TORINO — 


ESTRAT[O DI BANDO 
per vendita coatta. 


Avanti il tribunale civile di Grosseto 
alla udienza del quattordici dicembre 
1866, sulla istanza di Luigi Carli, En- 
rico e Teresa coniugi Magini, possi- 
denti, residenti domiciliati it primo 
all’Abbadia San Salvatore, gli altri a 
Monticello, ed in pregiudizio di Lucia 
Gotti e dei minori del fu Giuseppe del 
quondam Pietro Gotti, rappresentati 
dzl}a loro madre e tutrice Novilia Go! ti, 
residenti tutti domiciliati a S. Fiora, 
avrà luogo l’incanto per la vendita 
di una casa di cui vennero questi ul- 


timi espropriati, cioè: 

Una casa posta in S. Fiora presso la 
chiesa del Suffragio, di stanze sedici, 
più piccola stanza con corsia, stalla 


er 


e fienile annesso, rappresentata all’e- 
stimo del comune di S. Fiora in se- 
zione A dalla particella 92. 

La qual vendita avrà luogo sul 
prezzo di lire italiane 3,693 e cente- 
simi 92, corrispondente al valore di 
lire toscane 4,338, fissato dal perito 
giudiciale Domenico Veneri nella sua 
relazione di perizia del 12 ottobre 
1843, ed alle condizioni dettagliate nel 
relativo bando. 


Grosseto, li 13 ottobre 1866. 


Il procuratore dei creditori istanti 


2971 Dott. Isinoro FERRINI. 


Li 
| 
; RI 
usa 


EREDI BOTTA 
TORINO 
Via D’Angennes 


tembre 1866. 
25 giugno 1865, n° 2359, ha depusitato presso questa segreteria i documenti 
prescritti dal citato art. 4. I 
Ù 
Pallanza, 24 ottobre 1860. 
Per il sottoprefetto 
2968 


Antico negozio di Oreficeria e Argenteria, bene avviato 
SOTTO LA DITTA 
DI BERTERO BARTOLOMEO successore LASAGNO 
Via Doragrossa, vicino a piazza Castello. 


Per le condizioni dirigersi al medesimo negozio. 


INCANTO DI UN GRANDIOSO PALAZZO 


in TORINO. 


Li 29 novembre prossimo, col mini- 
stero del regio notaio sottoscritto, in 
Torino, nel suo studio, via Santa Te» 
resa, n° 12, alle 10 di mattina, dietro 
delegazione di questo tribunale civile 
con decreto 25 settembre scorso, sarà 
aperta l'asta pella vendita agli incanti 
del palazzo, giardino e dipendenze 
posseduti in Torino dal sig. conte Pio 
Galteani d’Agliano, rappresentato dal 
suo tutore sig. conte Alessandro Pro- 
vana di Collegno, e posti nellasez. Po, 
n° 69 al 97 incluso di mappa, piano C, 
isolato 391, detto SS Annunziata, a 
confini delle vie San Francesco di 
Paola, dell'Ospedale e Cavour, e della 
casa Thaon di Sant'Andrea, in quattro 
lotti, giusta la perizia e tipo Trocelli 


11 detto settembre, e suili prezzi: 
Il lotto 1° di L. 248,000 


» 


U lotto 2° di » 85,000 » 
Il lotto 3° di » 27,000 » 
Il lotto 4° di » 20,000 » 


riunibili i due primi lotti, dopo licita- 
zione, ove sia richiesto da alcuno de- 


gji accorrenti. 


N. BIANCO x C* 
BANCHIERI 


Via San Tommaso, 416, Torno 
Assicurano le Obbligazioni dello Stato 
1834 contro l'estrazione al pari a 
| lire 25 caduna. 
YVendono Vaglia per concorrere ai 
premii dell'estrazione medesima a 
lire 30 caduno. 2838 


2° L'EDUCATORE 


maria per le scuole e le famiglie, che 
si stampa da quattro anni in Genova, 
contiene articoli educativi diversi, 
esercizi di grammatica, ogni genere 
di composizioni italiane, problemi di 
aritmetica, la cronaca dell'istruzione, 
la cronaca politica, le scuole vacanti, 
' ecc. ecc. Si manda franco a destina- 
zione mediante lire sel all'anno, in- 
viate anticipatamente al direttore del- 
1’ Educatore Angelo Prioli in Genova. 


AVVISO D'ASTA 

per vendita di sugheri in Calatafimi. 

Si deduce a pubblica notizia che alle 
ore dieci antimeridiane del giorno due 
dicembre 1866 si procederà nelia sala 
del comune di Calatafimi, ed innanzi 
il signor sindaco agl’incanti per la ven- 
dita dei sugheri scorza di questo bo- 
seo comunale da decortizzarsi nei mesi 
di luglio ed agosto mille ottocento 
settantatrè. 

S’invita perciò chiunque aspiri alla 
suddetta compra di comparire ove so- 
pra nel giorno ed ora avanti indicati 
per fare i suoi partiti in aumento alla 
somma di lire ottomila e settecento, di 
cui allo articolo primo del capitolato 
formato da detta comunità a’ 21 set- 
tembre 1866, stato debitamente appro- 
vato a’ sei ottobre 1866, indi in detto 
giorno ed ora si procederà al delibe- 
ramento della vendita della suddetta 
scorza sugheri all'estinzione della terza 
ed ultima candela vergine a favore del- 
l'ultimo e migliore offerente in au- 
mento alla somma anzidetta di L. 8700 
e sotto l'osservanza del relativo capi- 
tolato del quale chiunque potrà avere 
conoscenza nella segreteria comunale. 

Si prevengono gli aspiranti che non 
saranno ammesse a far partito se non 
le persone di conosciuta responsabi- 
ità, le quali dovranno inoltre garan- 
tire le loro offerte col deposito in de- 
naro della somma di lire mille. 

Che i termini fatali per l'aumento 
del ventesimo sono stabiliti a giorni 
quindici, i quali scaderanno con tutto 
il giorno diciassette dicembre 1866. 

Che gli offerenti dovranno anticipare 
tuite le spese del contratto, copie, 
compresa una esecutiva per uso del- 
l' Amministrazione comunale, dritti, 


E ciò sotto l'osservanza dei patti e | registro, bollo, depositando tutto nelle 
condizioni di cui in bando 24 andante | mani del segretario comunale. 


mese. Si dichiara che nell'asta saranno 
; osservate le formalità di legge. 
Torino, 29 ottobre 1866. Calatafimi. 15 ottobre 1866, 
Notaio collegiato Il segretario 
2969 cav. GiusepPB Tuavano. |2906 Sesastiano MancuESB. 


Nuova pubblicazione. 


ECRETI REAL 


EREDI BOTTA 
FIRENZE 
Via Castellaccio 


VIETEBSEEZE 


DISPOSIZIONI" REGOLAMENTARIE 
SULLE TASSE DI REGISTRO B SULLE TASSE DI BOLLO 


Prezzo del fascicolo — Tasse di Bollo .......1.0 60 
Indice alfabetico-analitico , 0 70 
Tasse di Registro ..... 21 20 
Indice alfabetico-analitico , 1 10 


Di prossima pubblicazione 


DIZIONARIO DEI COMUNI R CIRCOSCRIZIONE 


AMMINISTRATIVA, POLITICA, ELETTORALE, GIUDIZIARIA E DIOCESANA 


DEL REGNO D'ITALIA COMPRESE LE PROVINCIE VENETE 
PUBBLICATO COLL'APPROVAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO dal Dott. Cav. PIETRO CASTIGLIONI 


Un grosso volume in-4* grande — Prezzo it, lire 4, 


“n° , 
| 


BIOG 
Carteggio 


6 


RAFICI 


TINCONZO GIOBBRÙ 


Raccolti per cara di GIUSEPPE MASSARI 


Tre Volumi — Prezzo L. 34. 


SI E PUBBLICATO 


IL PRIMO VOLUME 


CODICE CIVILE DEL REGNO D'ITALIA 


confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi 


pER 


GIACOMO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA, 
LUIGI GRRRA, ORAZIO SPANNA 8 GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE 


Prezzo L. 9. 


Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia Enepi Borra, 


Pi 
d_ AJ 


Strade 


Tue 


di a RT 
INI 


Ferri 


i 
EI 


ISAURIZ E 


te Romane 


(Sezione Nono) 


Si previene 


il Pubblico 


Foglio settimanale d’ istruzione pri- che anche meé giorni festivi 1, d, 11 e 18 no- 


vembre prossimo venturo, oltre le partenze del- 
l’Orario in vigore, avranno luogo le seguenti : 


A 


Da Firenze. . 


» Rifredi. ... » 341 » 
» Castello. . .. » 347 >» 
» Sesto. .... » *355 » 
» Calenzano. . . >» 45 » 
a Prato... .. » 415 » 


Firenze, 29 ottobre 1866. 


2967 


+. . a ore 3 35 pom.{DaPrate .... 


B 

. aore 7 30 pom. 
» Calenzano ... » 74t » 
» Sesto ..... » 751 » 
» Castello. ... » 758 » 
» Rifredi. .... » 8 4 o 
a Firenze .... o 810 » 


Il Capo del Movimenio 
S. Dumini. 


AVVISO. 


Si avverte il pubblico che addì 27 e 
34 in Lucca, addi 29 in Monsummano, 
e addi 30 andante mese in Borgo a 
Buggiano seguirà la vendita di ottimi 
cavalli di truppa, dai 5 ai 9 anni, delle 
migliori razze francesi da tiro, come 
di Normandia, del Poiton. 

La vendita dei cavalii di riforma es- 
sendo già terminata, non si tratta più 
che di buonissimi quadrupedi da ven- 
dere pel solo motivo di riduzione di 
numero. 

Tali vendite si continueranno il 31 
ottobre, 3 novembre, 7 novembre in 
Lucca ; li 2 noverhbre in Barga; li 5 
novembre a Castelnuovo Garfagnana; 
li 8 novembre a Pietrasanta ; li 10 no- 
vembre a Pescia, 2931 


CONVITTO CANDELLERO. 
Scuola preparatoria alla Regia Ac- 
cademia e Hegia Scuota Militare di Ua- 
valleria, Fanteria e Marina. 


Torno, via Saluzzo, n° 33. 2538 


2963 AVVISO. 


Il cancelliere alla pretura del primo 
mandamento in Firenze rende noto 
al pubblico che la signora Maria Del 
Corona vedova Alderani, domiciliata in 
questa città, con atto de’ 25 ottobre 
stante, registrato nel 26 detto, nu- 
mero 3343, ha dichiarato di-accettare 
col benefizio di legge e d'inventario la 
eredità relitta dal fu signor Pietro Al- 
derani di lei consorte, morto in questa 
città nel sei settembre decorso, quale 
eredità è in essa pervenuta in forza 
del testamento olografo fatto dal pre- 
nominato di lei consorte nel 27 ago- 
sto 1855, pubblieato nel dì ff settem- 
bre 1866 e regis. nel 29 settembre detto 
al n° 3171 del registro 20 con L. 6 60. 

Dalia cancelleria suddetta, 

Li 30 ottobre 1866. 

Il cancelliere 
ALESSANDEI. 


SOCIETÀ ANONIMA 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Sezione Norp. 


Il tribunale civile e correzionale di 
Pisa ha proferito il seguente decreto: 

Sentito all’udienza del 18 settembre 
1866, il dottor Andrea Vannucchi, pro- 
curatore del signor cavaliere com- 
mendatore Giovanni Morandini, diret- 
tore delle Strade Ferrate Romane, se- 
zione Nord, residente e domiciliato in 
Firenze, il quale faceva istanza per la 
pronunzia infraseritta; 

Sentito il Pubblico Ministero; 

Attesochè l’istanza avanzata dal si- 
gnor cavaliere Giovanni Morandini 
N. N., sia coerente al disposto della 
legge, e meriti quindi di essere ac- 
colta ; 

Inerendo all’istanza presentata dal 
signor cavaliere Giovanni Morandini 
nella sua qualità ‘di direttore delle 
Strade Ferrate Romane, sezione Nord, 
col ricorso del sette settembre an> 
dante: 

Ordina la pubblicazione della 14° 
lista degli espropriati per la strada di 


congiunzione della linea Lucchese, 
con la già Leopolda, mediante l’inser- 
zione nella Gaszetta Ufficiale del Regno 
€ l'affissione nelle solite forme legal:: 
assegnando, siccome assegna ai credi- 
tori il termine legale a fare le toro op- 
posizioni al ritiro del prezzo respet- 
tivo, scorso il quale si considerano 
come purgati i fondi a tutti gli effetri 
di ragione. 
Così fatto e giudicato in Pisa, li 19 

settembre 1866. 

Fanoi, presidente. 

G. Rossi, 

Tito Gori. 

N. Cianchi. 

La soprascritta sentenza venne letta 

e pubblicata a norma di legge, alla 
pubblica udienza civile tenuta dal tri- 
bunale civile e correzionale di Pisa, 
sezione civile, li 25 settembre milleut- 
tocento sessantasei. — N. Cianchi — 
Registrata a Pisa il 10 ottobre 186%, 
atti giudiciali, volume 4°, n° 98, rice- 
vuto lire 11, compreso il decimo, — 
G. Nuccurini. 


Quattordicesima lista 
delle stime concordate nella giurisdi- 
zione di Pisa fra la Società e i periti 
degli espropriati, fra la strada di con- 
giunzione della linea Lucchese, con la 
già Leopolda. 

1° Bracci Andrea del fu Francesen 
— Un piccolo pezzo di terra seminati- 
vo sopra cui esistevano novantasei 
viti, una pianta di fico, espropriato per 
completare le necessarie attinenze 
della stazione centrale, confina a f*e 
2° Società delle Strade Ferrate Ro- 
mane, 3° detta Società con terreno 
espropriato al dottor Giuseppe Bracci, 
4° rimanenza del fondo espropriato, 
rappresentato all’estimo della comune 
di Pisa, insezione L, da porzione della 
particella numero 1061, livellare delta 
chiesa di San Paolo a Ripa d’Arno, va- 
lutato concordemente italiane lire 533. 

2° Bellatalla Raimondo — Un pezzo 
di terra lavorativa, vitiata, scorporato 
da un appezzamento di maggior mi- 
sura, e servito per costruire il fabbri- 
cato della pompa d'acqua; confina a 
1° e 2° Società espropriante ; 3° rima- 
nenza del possesso Bellatatla; 4° Fosso 
dei Navicelli, rappresentato all’estimo 
in sezione L, da porzione della parti- 
cella 929, articolo di stima 596, per il 
prezzo di italiane lire 130 50. 

3* Bracci dottor Giuseppe — Un pie- 
colo pezzo di terra seminativa, vitiata, 
occupata per completare le necessarie 
attinenze della stazione centrale, con- 
fina a 1° e 2° 1a espropriante Società 
delle Strade Ferrate, 3° rimanenza del 
fondo dell’espropriato, rappresentato 
all’estimo del comune di Pisa, in par 
ticella 2571, sezione L, per il prezzo 
di italiane lire 144 56, 

4° Corazzi Giovan Ranieri — Un 
pezzo di terra in luogo deito Cittadella 
occupato temporariamente per can- 
tiere dei lavori in occasione della co- 
struzione sul ponte sull'Arno, e per il 
passaggio dei lavoranti per acced-re 
dalla cittadella al ponte, nel qual ter- 
Teno furono abbattute sei piante di 
susini da frutto, un pesco, un arancio, 
e cinquecento canne, per il prezzo di 
italiane lire 209 11. 

Pisa, li 6 settembre 1866. 


Dott. AnprBA VANNUCCHI 


2965 proc. della Sogietà. 


ail a in 
STATISTICA AMMINISTRATIVA 
REGNO D'ITALIA 


coll’elenco alfabetico dei comuni e 


Prezzo: 


loro popolazione e circoscrizione 


:L 4. 


MANUALE 


Ab 


Uso 


DEI SERATORI DEL REGHO E DEI DEPUTATI 
CONTENENTE 
LO STATUTO E I PLAEBISCITI, LA LEGGR ELETTORALE 
I REGOLAMENTI DELLE DUE CAMERE 
LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO 
GLI ELENCHI 
DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI 
SUCCEDUTISI DURANTE L’VIH* LEGISLAZIONE 


(I° del Parlanii 
Prezzo 


ento Italiano)” 
L. 5. 


MANUALE 
PER GLI UFFIZIALI DELLO STATO CIVILE 
PER] CANCELLIERI E PERI GIUDICI 
Presso: L £, 


Dirigere le demande col relativo vaglia postale alla tipografia Botta. 


